
    ì mi stanno aspettando”: ha concluso
così il dottor Giuseppe Mardegan, fino

a ieri medico di famiglia a Paese, il racconto
della sua esperienza missionaria in Tanzania
la primavera scorsa con il Cuamm - Medici
con l’Africa, alla serata in favore dell’associa-
zione “Missione Tau” delle suore francescane
della Congregazione del Sacro Cuore. L’even-
to, condotto da Antonio Baesse e organizzato
dal Gruppo missionario parrocchiale guidato
da Rino Franceschi, si è svolto nella sala poli-
valente la sera di Ognissanti, a conclusione
dell’ottobre missionario. 
“Musica in missione”, questo il tema della se-
rata “alternativa a Halloween” - come ha sot-
tolineato il parroco, don Giuseppe Tosin - che
ha visto, come nelle precedenti occasioni, il
coinvolgimento di tanti “attori”: dalle suore
francescane, agli scout Agesci, dai testimoni
diretti come Mardegan, al pubblico che ha
partecipato con una colletta pro missioni. Ma
c’erano anche loro, i ragazzi dell’orchestra
“Terza eccedente” diretta dal m° Placido San-
son, dell’istituto comprensivo Coletti di Trevi-

“L

so, che hanno allietato l’assemblea con ese-
cuzioni di buon livello tratte da colonne so-
nore.
Così, dopo la presidente di Missione Tau, Sa-
brina Vivan, che ha illustrato il progetto scuo-
la Tambobamba in Perù, suor Evelina Calle-
gari ha messo in luce l’attività della missione
di  Kinshasa (Congo), alla quale l’Agesci di
Paese ha inviato quest’anno 1.200 euro desti-
nate all’adozione a distanza di quattro bam-
bini, denaro raccolto nei vari reparti.
Significativo l’intervento di Mardegan che,
spiegando i progetti del Cuamm miranti a far
camminare le popolazioni africane con le lo-
ro gambe, ha reso l’idea delle difficoltà che
s’incontrano in un ambiente privo dei servizi

essenziali, in cui soltanto chi
può pagarsi le cure riesce a
sopravvivere. E poi il saluto di
don Gianfranco Pegoraro, già
missionario in Paraguay, di-
rettore del Centro missiona-
rio diocesano nonché parroco
di Castagnole, che ha dato ri-
sonanza al messaggio di pa-
pa Francesco, il quale ha invi-
tato a ripensare il modo di es-
sere missionari per uscire nel-
le periferie del mondo. Un
impegno che tocca tutti i cre-
denti, non soltanto coloro che
partono. L’interrogativo di

fondo da porsi è “cos’è che sta succedendo? -
ha detto ancora don Pegoraro con riferimen-
to alle immigrazioni in atto -. A questa do-
manda i fedeli devono rispondere con verità,
ossia con mente e cuore puri effettuando una
pulizia ecologica, un discernimento interno”.
Ma la serata ha avuto il suo apice al mo-
mento di tributare l’omaggio a suor Carla
Bettio, per 56 anni missionaria in Camerun
e ora quiescente a Gemona. Toccante la sua
testimonianza, supportata da un video de-
dicato alla sua esperienza. La parrocchia le
ha donato un quadro raffigurante la pala
di san Martino, un vescovo che tanti secoli
fa ha dato esempio di concretezza nella ca-
rità. (Mariano Berti)
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S. BIAGIO
La chiave
del Comune
a Panighel

  n
uo-
mo

che ha se-
gnato la
storia del
suo paese,
Sant’An-
drea di Bar-
barana, per
quasi un se-
colo, è An-
tonio Panighel. Classe 1926, maestro di mu-
sica fin dal 1941, direttore della corale del
teatro Comunale di Treviso, assessore a San
Biagio, il maestro Panighel è ancora una fi-
gura attiva e stimata. Ha ricevuto recente-
mente, in occasione della manifestazione
musicale del 10 ottobre, dal sindaco Alber-
to Cappelletto, la chiave di cristallo del Co-
mune di San Biagio. Un riconoscimento che
va a tutto merito dell’impegno profuso in 75
anni di presenza sul territorio. (R.C.)
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Terza età ....
è tempo di:

ZENSON DI PIAVE. Riproposto un importante progetto

Scommessa educativa
L’iniziativa
mette in rete
scuola e Istituto
comprensivo,
arriva a tutte
le classi,
previene disagio
e dispersione

    ducativa a
scuola” è il
titolo di

un’attività pedagogica ad
alto valore aggiunto che
l’Amministrazione
comunale di Zenson di
Piave, in accordo con
l’Istituto comprensivo di San
Biagio di Callalta, ha messo
in campo per il secondo
anno consecutivo, con un
importante investimento in
termini di risorse
economiche e di scommessa
sul futuro.
Avviato un anno fa dalla
Giunta Dalla Nese come
progetto sperimentale
all’interno delle scuole
medie di Zenson di Piave,
nel corrente anno scolastico
il progetto (che prima si
chiamava “Città Educante”)
è stato implementato con il
coinvolgimento anche dei
ragazzi che già frequentano
le scuole superiori. 
“La prima annualità ha già
portato i suoi frutti -
spiegano all’unisono il
sindaco di Zenson di Piave
Daniele Dalla Nese e
l’assessore a Bilancio e
Pubblica istruzione, Elena
Carrer - i ragazzi e i loro
genitori, compreso il corpo
docente, sono rimasti
entusiasti dal lavoro svolto
in classe da Matteo Pasqual,
educatore, formatore
sociale e consulente
pedagogico, al quale ci
siamo affidati per questa
iniziativa didattica, svolta in
stretta collaborazione con

“E l’Istituto comprensivo di cui
facciamo parte”. 
L’attività, avviata per la
prima volta a Zenson di
Piave nell’ottobre 2018,
coinvolge tutte e tre le classi
della scuola media di
Zenson, per l’intera durata
dell’anno scolastico. Si
tratta di un’azione
formativa nata per minare
la dispersione scolastica,
favorire processi di
integrazione, supportare le
famiglie nel difficile
compito dell’educazione,
creare le condizioni per una
società più inclusiva,
accrescere il benessere a
scuola dei ragazzi,
prevenire comportamenti
devianti, ascoltare e
accogliere i loro desideri e i
loro disagi. Alla base
dell’intervento c’è l’idea che
si può crescere solidamente
solo in una comunità che si
mette in gioco tutta
insieme, stringendo una
seria alleanza educativa tra
scuola, famiglie, società, in
questo caso rappresentata
dall’Amministrazione
comunale.
Tre gli ambiti sui quali
Pasqual ha iniziato a
lavorare fin dallo scorso
anno: i ragazzi (con i quali è
in aula 2 ore a settimana,
insieme a uno dei loro
insegnanti, e interviene
attraverso laboratori,
momenti ludici e giochi di
ruolo che aiutano a
riflettere e maturare su
dinamiche di gruppo,

diversità, relazioni
interpersonali,
integrazione, percezione di
sé, autostima), i genitori
(con i quali sono stati svolti
degli incontri tra i banchi,
per sostenerli come
educatori) e poi gli
insegnanti.
“Per noi si tratta di un
grande investimento nelle
nuove generazioni - ha
spiegato l’assessore alla
Pubblica istruzione, Elena
Carrer - tanto che in questa
seconda annualità andremo
a coinvolgere anche i
ragazzi più grandi, specie
quelli del biennio delle
superiori, con uno spazio di
aggregazione giovanile che
abbiamo chiamato
«ConTeSto», al cui interno
realizzeremo iniziative
ricreative, educative, di
socializzazione, dando voce
ai ragazzi e ai giovani,
sempre con l’intervento di
Matteo Pasqual”.
Le attività dello spazio

aggregativo “ConTeSto”
sono già partite a metà
ottobre e vengono proposte
con cadenza settimanale,
per due ore (dalle 14.30 alle
16.30 per gli studenti delle
medie, dalle 16.30 alle
18.30 per quelli delle
superiori), per l’intera
durata dell’anno scolastico,
in diversi giorni della
settimana, per dare la
possibilità a tutti di
partecipare,
compatibilmente con altre
attività scolastiche, sportive,
musicali, educative. 
Il maggiore impegno che
l’Amministrazione
comunale di Zenson di
Piave ha voluto spendere in
questo progetto si evince
anche dall’impegno di
spesa: il primo anno il
Comune aveva investito
13mila euro complessive,
nell’anno scolastico 2019-
2020 ne spenderà 20mila. 

Federica Florian

Festa d’autunno a Villorba
l  La parrocchia di Villorba promuove dall’8 al 10 novembre,
in collaborazione con il Noi, la decima Festa d’autunno e dell’o-
ratorio. Domenica 10 mercatino artigianale “Villorba d’autunno”.

Paese: mostra missionaria
l  E’ aperta fino a domenica 10 novembre nella casa del gio-
vane, a Paese, la mostra missionaria “Il mondo visto da un al-
tro punto di vista”, promossa dal Gruppo missionario nel mese
dedicato a questa realtà.

Si inaugura la scuola a Lovadina
l  Sabato 9 novembre alle 11 viene inaugurata in via De Tuo-
ni (zona palestra) la nuova scuola primaria di Lovadina, dedicata
a San Martino.

Carbonera: pittura al femminile
l  Sabato 16 novembre alle 11 nel municipio di Carbonera si
inaugura la mostra “Le disobbedienti”, a cura del locale Grup-
po pittura, nell’ambito della rassegna “Novembre rosa”, pro-
mossa congiuntamente dai Comuni di Carbonera, San Biagio di
Callalta e Silea.
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